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Tariffa degli onorari per le prestazioni professionali dei geometri. 

ONOREVOLI SENATORI. - La tariffa, degli 
onorari per le prestazioni professionali dei 
geometri attualmente in vigore fu approvata 
con decreto ministeriale 14 luglio 1935. 
· Nel1946 il Consiglio Nazionale dei Geometri, 
ìn considerazione delle mutate condizioni del 
mercato e della . svalutazione della ,moneta, 

. chiese l 'aggiornamento della tariffa predetta. 
N elle n10rè dell 'appròvazione delle modifiche , 
in questione, il Consiglio predetto, iri base aj 
voti espressi dai Congressi N azionali dei Geo
metri, propose un nuovo ·schema di tariffa, 
che dovrebbe sostituire quella approvata nel 
1935. 

Lo schema ha fÒrmato oggetto di attento 
esàme. delle competenti . Amministrazioni della 
Gi~stizia . e dei Lavori Pubblici e di intese 

con i rappresentantf della categoria interessata; 
il Consiglio Nazionale ha approvato le modific~e 
apportatevi. 1 

La nuova tari;ffa, ' rispetto ai compensi sta> 
bili ti in quella del 1935, prevede . per gli ono~ 
rari fissi (a vacazione o a misura) un aumento 
medio di circa venti volte, mentre gli onorari 
a percentuale, tenuto presente il costo attua.le 
delle opere, vengono ad essere aumentati di 
30-35 volte. 

Tali rapporti di adeguamento sono più che · 
giustificati, in r~lazione agli . aumenti :molto 
più notevoli che hanno subito i prezzi dal 
l935 ad oggi. . 

11 provvedimento -~ moltò urge n~ e e viene 
vivamente sollecitato dalla categoria interes
sata. 

DISEGNO DI LEGGE 
' \ 

.A. rticolo 'Unico. 

È _approvata l 'allegata tariffa degli onorari 
per le prestazioni professionali dei geometri. 

TIPOGRAFIA DEl. SENATO (1200) 
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ALLEGATO. 

Thmfa. •degli .onorari 
per le prestazioni professionali del geometra 

CAPO I. 

NORME GENERALI 

Art. l. · 

f!ggetto della tariffa. 

La tariffa determina gli onorari spettanti 
al geometra per le prestazioni professionali. 
stragiudiziali, e si applica alle operazioni ordi
narie indicat~ dagli articoli 16 ~ 24 del re~io 
decreto 11 febbraio 1929, n. 27 4 (regolamento 
per la professione di geometra) per la attua
zione della legge 24 giugno 1923, n. 1395. 
Nei ~asi previs~i da11 'articolo 21 del Regola-· 
merito' aj>pròvato con regiò decreto 11 feb
braio · 1929, I).. 27 4 e non contemplati nella 
presente tariffa, si applicano letariffe dei pro
féssionisti nella cui eompetenza rientrano le 
prest~zioni stesse. 

.Art. 2. 

Circoscrizione . 

. ' ·ll .g~ometra è tenuto · à'd applicare la pre
sente ta~iffa vigente ed è soggetto, per quanto 
concerne '1 'applicazione di essa e la liquida
zjone ~egli o:norarj, alla vigilanza e disciplina 
del~ . Q~p,si_glio del Collegio nella cui circoscri~ 
zione opera. 

Obbligatorietà. 

.Art. 4. 

Liq'ltidazione delle S'J}ecifiche. 

E ·facolt'à del geometra e del committente 
,(j);i ·chiedere al Consiglio del Collegio la revi
sione e liquidazione de1le specifièhe. La spe
cifica deve essere accompagnata dagli elabo
rati relativi alla prestazionej ed occorrendo 
dai documenti e chiarimenti idonei alla valu-

. tazione e al -controllo della specifica. 

.Art. 5. 

Là revisione· e la liquidazione delle specifiche 
' .sono fatte dal Presidente del Collegio, il quale, 

può entrare 'anche nel merito della entità del 
lavoro, delle spese ·esposte e del valore intrin
seco dell'elaborato, e può valersi altresi del
l 'òpera di una Commissione nominata dal Con
siglio del Collegio. 
Il Presidente del Collegio comunica al richie·

~dente il risultato della revisione e liquidazione. 

.Art. 6. 

Per ogni revisione o liquidazione delle spe· 
cifiche è dovuta al' Collegio, oltre il rimborso 
delle relative spese, ·un contributo in ragione 

· del 2 per_ cento dell'onorario liquidato, con un 
minimo di lire 200 ed un massimo di lire 4.000. 
Quando la richiesta è fatta dall'Autorità Giudi- ' 
ziaria o da un Ente pubblico, le spese sono a 
carico del Collegio. 

.Art. 7. 

Proprietà inteUett'ltal:e - Impiego ripet'l~to del'la 
stessa prestazione. 

La proprietà intellettuale che spetti ·ari -geo · 
me·tra i:n conformità ali e ·leggi, per l ~Of)er.a 
ideata e gli atti tecnici che la compongono non 
e in alcun . modo pregiudicata dall'aVvenuto 
pagamento dei · compensi e indennizzi dovu

·.tigli. 
L'applicazione della tariffa è obbligatoria · - Il committente non ·può, senza il consenso 

per tutti i geometri, salvo particolari accordi del geomepra, valersi d eli 'opera e degli atti 
riferentisi a prestazioni di carattere conti- ' teènici che la compongono per uno scopo di· 
nuativo. · ver,so da -tiJ.uello per cui furono commessi. 
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Qualora un elaborato venga usato anche 
per altre applicazioni, oltre quella per cui 
fu commesso, o ne venga dal Commitente 
ripetuto l 'uso, al geometra spetta, per ogni 
nuova applicazione, un compenso non infe
riore al 25 per cento e non superiore al 50 per 
cento delle competenze stabilite. dalla tariffa 
in ragione inversa •del numero delle applica
zioni~ oltre alle intere competenze per le nuove 
prestazioni da esse dipendenti (rilievi, trac
ciamenti, contratto, direzione dei lavori, liqui
dazione ecc.) 

Art. 8. 

Casi di inappli.cabilità. 

I compensi stabiliti nella. presente taritia 
per tutte le categorie di prestazioni non si 
applicano alle opere di cui il geometra sià 
l'appatatore o il fornitore, qualora il com
penso debba intendersi com·preso nell'utile 
dell'appalto o fornitura. 

Art. 9. 

EseC'Itzione d''ltrgenza. 

L'assegnazione di un incarico con carattere 
d'urgenza dà diritto al geometra ad un mag
gior compenso in misura nen eccedente il 
25· per cento . degli onorari, quando l 'urgenza 
risalti dalla -natura. stessa della commissione 
o.· da pattuizioni avvenute all'atto della mede
sima o al momento delle sopravvenute ragioni 
di urgenza e il geometra abbia espletato l'inca
rico nel termine richiesto. 

Il compenso nella misura di cui sopra è 
-ugualmente do'Vuto nel caso che il geometra 
abbia chiesta, prima dello scadere del ter
mine, una proroga per motivi ritenuti giu~tifi
cati dal committente. 

Art. 10. 

Qualora il lavoro sia interrotto per r.ecesso 
del committente, spetta al professionista il 
rimborso delle spese sostenute e l 'onorario 
corrispondente alla parte d.1 lavoro eseglrito. 
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Quando l 'interruzione sia dovuta a recesso 
del professionista, determinato da giusta causa, 
spetta a questo il rimborso delle spesé fatte e 
l 'onorario corrispondente alla parte di lavoro 
eseguito, da determinarsi con riguardo al risul
tato utile che ne sia derivato al committente. 

In caso di interruzione del lavorO' per caFilsa 
di forza maggiore o per recesso del geometra 
senza giusta causa, i reciproci rapporti saranno 
regolati dalle norme del Codice civile. 

Art. 11. 

I ncaricki collt·giaZi. 

Quando . l 'incarico è affidato dal commit
tente a più professionisti riuniti in collegio, 
a. ciascuno dei membri del collegio è dovuto 
l'intero compenso risultante dall'applicazione 
della presente tariffa, se il collegio. sia com
posto esclusivamente di geometri; se. del _col-
1 egio facciano · p'arte anche ingegneri o dottori 
agronomi, a questi professionisti sono1 doV)lti 
i compensi delle rispettive tariffe. 

Se il geometra è chiamato a collabor.a,re 
con altro geometra o con un ingenere o dot
tore agronomo a cui è stato affidato l'incarico, 
in qualità di condirettore o coadiutore, il com
penso dovutogli, oltre al rhribo:tso delle spese, 
non può mai essere inferiore a quello risul
tante .dalla applicazione della presente tariff~ 
in ragione della parte di l~voro eseguita o deJ 
tempo impiegato. 

Art. 12. 

Varian·ti. 

Le varianti ai progetti, se rese necessarie 
da fatti imprevedibili o se richieste dal com
mittente-, dèbbono essere retribuhe"jn aggiunta 
·alle competenze pe:r: il progetto originario. . · 

Nello stesso modo debbono esserè retribuite 
le prestazioni per cui si richiedano diverse e 
distinte soluzioni di massima o definitive. 

Art. 13. 

Diritti del committente. 

Al committente spetta, salve partic-olari 

Pattuizioni una soia copia di tutti gli el•ai96~-' . 
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rati di ~lli ~i compone L'operazione commessa. 
Il geometra è tenuto a fornirgli tuttj i dati, 
Ìe notizie e gli a~ti necessari perchè gli . sia 
possibile di valersi pienamente dell'opera com
messa, . e non avrà diritto a ulteriori compensi 
per tali notizie, dati e atti, se essi possono 
implicitamente ritenersi compresi nei com
pensi esposti nella specifl ca. 

Art. 14. 

Anticipi. 

Quando le operazioni importino un anticipo 
di spese, il geometra può richiederne il ver
samento al committente. In rapporto alla 
entità e alla durata del lavoro avrà diritto 
altresì al pagamento di acconti fino ·alla con
correnza delle spese · sostenute e · aJ 75 per · 
cento degli · onorari spettantigli in base · alla 
tariffa per la parte di lavoro esegui t o. 

Nei 'giudizi ··arbitrali o peri tali il geometra 
può richiedere il deposito integrale anticipato 
delle spese e .competenze c~lcolate in via pre

. suntiva. 

Art. 15. 

Pagamento a saldo. 

Il pagamento a saldo . del~a specifica deve 
farsi non oltre il trentesimo giorno da quello 
della sua 'presentazione. 

.A,rt. 16. 

Oontr~dittori. 

-Quando una perizia debba essere discussa 
in contradittorio con i tecnici dell'altra parte 
o. in giudizio arbitrale spetta al geometra un 
aumento dal ~ 20 per cento ~.l 30 per cento 
sugli · onorari. 

Art. 17. 

Oons'ltltazioni. 

Qualora il geometra si t:r:ovi h~lla necessità 
di ricorrere all'opera o al consigÌio di uno spe
cialista per . la esecuzione d eli 'incarico, e ne 
abbia ottenuta autorizzazione dal co~mit-

tente, il . compenso spettante al professionista 
consultato deve essere pagato· direttamente 
dal committente, indipendentemente dal1e com
petenze del geometra. 

Art. 18. 

Oollaboratdr.i. 

Le spese per le prestazioni dei collaboratori 
di _concetto (geometri) sono a carico del geo'" 
metra quando l'incarico è ret!ibuito a p·èr·-· 
centuale o a misura. Esse sono a carico del 
committente che vi abbia consentito e ven
gono calcolate s~condo la tariffa stabilita dal
l 'articolo 32 per il geometra, quando l 'onorario 
è corrisposto a vacazioni. 

CAPO II. 
l . 

DELLE SPECIFICHE 

NORME 
PER LA OOMPILAZIONE DELLE SPEOIFIOHE . 

Art. 19. 

· Oonten'ltto delle specifiche. 

La specifira deve·. contenere: 
a) l'intestazione dè1 professionista; 
b) le indicazioni relative -al. lavoro com.: 

messo (nome del committente, og~etto e dat·a 
dell'incarico con riferimento ai relativi docu
menti e alle partjcolari clausole o . accordi; 

c) la nota particolareggiata dei rimborsi 
e delle . indennità contemp1 ate dagli articoli 
21 a 25; 

d) il computo dei compensi indicati dagli 
articoli 28 e 31 quando competono; 

e) il calcolo degli onorari determinati in 
base ai criteri indicati dall'articolo 26 . . 

Art . . 20. 

Compensi che -son9 : ~.empr~ .· :dmYu.t,i :·;al geometra. · 
· Compensi comm'l6tabili. 

Agli onorari per le prestazioni valuta:te a. 
dìsqrezione, a mis'ltra o a percent1ta,le debb~no 
sempre essere aggiunte: 
' ' 
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- le indennità, rimborsi e diritti di cui 
agli articoli 21 · a 25; 

- le vacazioni per il tempo occorso nelle 
operazioni di campagna e nei viaggi o per 
interruzioni inv~lontarie a norma degli arti
coli 28 e 31 e, quando -ne sussistano i motivi, 
le eventuali percentuali d'aumento pre--r-i.stc 
dalia tariffa. 
· Agll onorari per le prestazioni valutate a 
vacazioni (articoli 29 a 32) devono sempre 
essere aggiunti: 

- le indennità, i rimborsi e diritti di cui 
agli arti9oli 21 a · 25; 

- le vacazioni per il tempo impiegato nei 
viaggi o per inevitabili attese . e interruzioni 
involontarie nella misura indicata dall'arti
colo 31; 

e, quando ne sussistano i motivi, 
-i compensi spettanti ai collaboratori di 

concetto (geometri) come dall'articolo 18; 
,_le eventuali percentuali d'aumento pre

viste dalla tariffa. 

!NDENNIT l E RIMBORSI. 

Art. 21. 

Spese da rimbosare. 

Indipendentemente dai criteri -di valutazione 
degli onorari, de~ono sempre essere rimbor
sate al geometra, salvi i particolari accordi 
col committente, le seguenti spese: 

a) spese vive di viaggio e soggiorno e le 
spese accessorie- sostenute dal professionista, 
dai collaboratori e dal suo personale di aiuto 

. per il tempo trascorso fuori residenza; 
b) retribuzioni del personale subalterno 

d'aiuto nelle operazioni di campagna; 
c) spese per provviste di materiali neces

sari p·er le operazioni di campagna, trasporti 
e facchinaggio; 

d) spese di bollo e registro, i diritti di 
Uffici' pubbiici e privati, le spese postali, tele
grafiche e telefoniche; 

e) spese di scritturazione, traduzione, 
cancelleria, · riproduzione di disegni eccedenti 
quelle per · la copia spettante al committente 
giusta l 'articolo 13. 

N. l3G- 2. 
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Art. 2!J. 

Le spese di viaggio in ferrovia son rimbor
eate al geometra e ai suoi collaboratori sulla 
base della tariffa di seconda classe ne!1e ferro
vie dello Stato per percorsi , fino a 100 chilo
metri; di prima classe nelle ferrovie dello 
Stato per i percorsi superiori a 100 chilòmetri, 
nei piroscafi e nelle ferrovie secondarie per 
qualunque percorso; e della classe immediata
mente inferiore per il personale di aiuto. 

Le spese di percorrenza su strade ordinarie 
con mezzi propri o noleggiati, sono rimborsate 
secondo le tariffe chilometriche applicate sul · 
luogo. 

Per i percorsi non effettuabili con veicoli 
ordinari, spetta al geometra e ai collaboratori, 
oltre alle vacazioni di cui all'articolo 31, una 
indennità di lire 40 per ogni chilometro del 
peroorRo per l 'andata e il ritorno. · 

Art. 23. 

Percentuale sulle spese. 

Quando il committente non abbia antici
pati i fondi per le spese a sensi dell'articolo 14, 
al geometra compe.te sull'ammontare di esse 
l 'aumento del 10 per cento. 

Art. 24. 

Diritti di copia. 

· Per il rilascio di copie rli atti o disegni, oltre 
alle spese di sc:titturazione e riproduzione di 
cui alla letter'a e) dell'articolo 21 spetta al geo
metra per diritto di collazione, un compenso in 
ragione del 15 per cento della spesa stessa. · 
La percentuale è raddoppiata se la richiesta 

· delle copie avvenga dopo · tre anni dalla con
segna dell'elaborato. 

.Art. 25. · 

Indennità fisse e diritti. 

Per la redazione d i lettere, cartoline, tele
grammi e per ogni colloquio telefonico rela
tivo ali 'incarico, è dovuto al geometra un com
penso minimo di lire 60; massimo di lire 300 
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Per giuramentò-- di perizia spetta al geo~ 
metra un compenso di lire - 600. 

CRITERI' DI VALUTAZIONE DELL'ONORARIO. 

Art. 26. 

Termine a mti_ si applicano -le t;ariffe nnitarie. 

L'on?rario spettante al geometra per · le 
prestazioni di cui all'articolo 2 può essere 
valutato: 

a) in ragione del tempo ... impiegato (ono-
. rari a vacazione); · 

· b) in ragione della _ estensione (onorari a 
misura); 

c) in ragiòne delVimporto dell'opera (ono
rari a percentuali); 

d) in ragione dell'importanza d eli 'incarico 
(onorari a discrezione). 

Gli onorari spettanti al geometra debbono, 
di regola, essere valutati a misura o a percen
tuale. 

In nessun caso gli onorari a percentuale po
tranno risultare superiori a 35 volte quelli che 
sarebbero spettati al professionista per iden
tiche prestazioni in base alle tariffe del 1935. 

CAPO III. 

TARIFFA DEGLI ONORARI 

ONORARI A VACAZIONE. 

Art. 27. 

· Prestazioni da comp1ttare in ragione del tempo 

Si valutano in ragione del tempo iml>iegato 
le prestazioni il cui risultato non può espri
mersi in estensione o in valore, o nelle quali 
il tempo conçorra come elemento principale 
della prestazione. 

Art. 28. 

È sempre compens.ato a vacazioni il tempo . 
impiegato nelle operazjoni di campagna (vedi 
artico] o 31), nei _ viaggi di andata; e: ritorno_ 
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(vedi articolo 22) e - quello trascorso per -cau
se indipendenti dana volontà del geometra, 
anche quando J e prestazioni vengano valutate 
a misurar, a percentuale. o. a . discrezif>ne. 

Art. 29. 

Sono computati a vacazioni, -di regola e 
quando costituiscono l 'oggetto principale delle 
prestazioni: · 

. a.) i cò.nvegni. e le consultazioni prelimi
nari orali o scritte anche se riguardino lavori 
retribuiti a. percentuale, a misura o a discre
zione; 

b') gli inventari e le conseg,ne dei fahbri-_ 
ca ti; 

c) le determinazioni e · veriiì-ehe di confini; 
d) i ·rilievi in piante e sezioni dei fabbri

cati di piccola entità (vedi artim)l9 45') e le . 
riduzioPi o gli ingranQ.im-enti di mappe e di- · 
segni; 

e) i frazi~namenti, gli stati di riforma, gli 
estratti e le misure catastali, per i quali tut
tavia restano fermi i compensi di cui ali 'arti
colo 37; 

f) i rilievi p1animetrici e altimetrici, le 
consegne e riconsegne" e bilanci fino alla esten
sione di 5 ettari; 

g) le operazioni di stima in gener~ per 
importi inferiori a lire 200-.000; 

h) il rilievo e il tracciamento di strade e 
canali quando il ri1 i evo o il trac'ciamento 
costituisce un incarico a se stante, e non è 
determina blie in superficie; 

i) i rilievi planimetrici e altimetrici dei 
centri abitati fino alla estensione di 5 ettari; -

l) j rilievi e trac.ciamenti sotterranei, in · 
acqua, per funivie, telefèriche e sjmili (vedi 
articoli 34- e 35 ); , 

m) la stima dei danni colonici, salvo il 
disposto dell'articolo 62; 

n) la-direzione dei lavori di sistemazione, 
demolizione, sopraelevazione di. fabbrica.tL -o 
dei' lavori eseguiti in economia . diretta; 

o) · la direzione dei h1v.oi quando richieda 
la presenza -giornaliera e pr.olungatà del di-
rettore o del suo sostituto (vedi articoli eli. 
e 59). 
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Art. 30. 

-Gomptnto delle vacazìoni. 

Le prestazioni a vacazioni si computano 
in base al tempo effettivamente occorso. Per 
. ogni periodo di un ~ora o frazione si calcola 
una vacazione. Non si possono chiedere di 
regol-a meno di 2 e ,più di 10 vacazioni al giorno 
salv~ i .casidi urgenza o la es.ecuzione di lavori 
in ore notturne {vedi articolo 33). 

Art. 31. 

Onorario integrativo a vacazione. 

Nei casi previsti dall'articolo 2S (lavori di
campagna) quando l 'onorario a _ ~acazioni è 
integrativo di quello a percentuale o a misura 
o a discrezione, la vacaziòne è fissata in ra
gione di: 

lire 140 all'ora per il geometra; . 
lire ·so all'ora per gli aiutanti di concetto. · 

Art. 32. 

Onorario per lavori a vacazioni. 

Nei -casi previsti dall'articolo 29, quando 
l 'onorario a vaca.zioni esclude a1tre. forme di 
retribl.izione del lavoro tecnico, fermo sempre 
il rinìbor~o 'de1J e spese di cui agli articoli 21 

al 25, la vacazi Ò1tne è fissata in ragione di: 
lire 260 all'ora per il' geometra; 
lire 160 all''ora per gli aiutanti di concetto. 

Ne1 computo delle vacazioni, per le presta
zioni considerate dal presente articolo si tiene 
conto di tutto il tempo impieg~to per la ese
cuzione de)) 'incarko, in campagna e in ufficio 
nonchè del tempo trasc'orso nei viaggi e . di 
quello perduto per- cause indipendenti dalla 
volontà del geometra. 

Art. 33: 

Lavori notturni e disagiati. 

Per le operazioni svolte · in condizioni di · 
~particolare disagio le v-a.cazioni di cui agli arti
coli 31 e 32 . sono -aumentate di lire 14·0 per il 
geometra, di lire SO per gli aiutanti-. 

·Per i lavori irl" .. ore notturne (dal calare al 
levare del .sole) le vacazioni stesse sono au
menta.te di lire l 60 per il geometra e di lire 

·120 per gli aiutanti. 

Art. 34 . 

Rilievi sotterranei o in acqna. 

Per i riUevi e tracciamenti . sotterranei (gal
lerje, mintere, fogne ecc.) o in acqua, le vaca
zioni di cu:i agli articoli 31 e 32 sono aumen
tate dal 69 per cento all'SO per cento e in casi 
eccezionali fino al100 per cento. Tale aumento 
è cumulabile con quello stabilito dall'arti
colo 33 per lavori in ore notturne. 

Art. 35. 

Teleferiche e f'llnivie. 

Per Tilievi e tracci amenti di teleferiche, 
funivie e simili le vacazioni di cui agli articoli 
31 e 32 sono aumentate dal '50 per cento al
l'SO per cento e nei casi di eccPzionale diffi
,coltà fino al 10,0 pe.r cento. Tale aumento è 
CUII1Ulabile con -quello ·stabilito dali 'articolo 
33 per lavori in or-e nottlirne. 

Art. 36. 

Conferenze. 

Per consultazioni verbali , l'onorario mi
nimo è di lire 200. 

Art. 37. · 

T1:pi di frazionamento. 

Per i tipi di frazionamento aJl'onorario -'1· 

vacazioni di cui al1a lettera f) deJl 'articolo 29 
va aggiunto un compenso di liTe 240 per ogni 
nuova particeTla risultante dal _frazionamento. ' 

ONORARI A ' MISURA. 

.A:rt. 38. 

Prestazioni da valntare a misnra. 

Agli onorari a mis-uTa vanno sempre ag
-giunti il compenso integr-ativo :di cui agli 
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articoli 28 e -31 e i rimborsi di cui agli atti- , 
coJi 21 al 25. 

Art. 39. 

Sono valutati in ragione della estensione gli 
onorari relativi alle seguenti prestazioni: 

a) operazioni topografiche di rilevamento, . 
altimetriche e planimetriche per estensioni di . 
oltre 5 ettari. 

b) Misura dei fondi rustici e urbani; 
c) consegne e riconsegne ·dei beni rustici 

per estensioni di oltre 5 ettari, e dei beni • 
_urbani, bilanci e inventari. 

L~ VORI TOPOGR.AFICI. 

· Art. 40. 

Rilievi topografici. 

Sono compresi in questa categoria i rilievi , 
planimetrici e altimetrici~ sia che costituiscano : 
incarico a _ sè stante, sia che si considerino -
lavoro ausiliario di altre prestar.ioni, riguar- . 
danti tut t~ le particolarità del terreno- che · 
interessano lo scopo per cui furo_no commessi. 

Per le estensioni fino a 5 ettari l 'onorario · 
sarà computato a tempo: 

Per le estensioni superiori oltre alla inden- . 
' nità oraria stabilita per le operazioni .di cam- ' 
pagn~ dagli articoli 28 e 31 e ai rimborsi di . 
cui agli articoli 21 a 25, gli onorar! si deter- . 
minano in base alla allegata tabella A. · 

I compensi unitari di cui alla prima colonna ; 
si sommano con quelli indicati nelle colonne 
successive, i quali possono anche · applicarsi · 
separatamente alle singole parti del '-lavoro , 
esegliito o cumularsi.' 

Per le equidistanze diverse da quelle con
template dalla tabella A) i compensi si cal
colano per interpol~zione lineare. 

Per i rilievi nella scala l : 500 le suddette 
tariffe vengono aumentate del 20 per cento . . 

Per i rilievi nella scala l : 1000 le suddette 
tariffe vengono aumentat.€ del 10 per cento. 

Per i rilievi nella scala l : 5000 le suddette · 
tariffe vengono di:tpinuite del ~5 per cento . . 
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Per ·le estensioni comprese nello stesso 
perimetro ed eccedenti i 25 ettari, le sudde.tte 
tariffe vengono diminuite proporzionalmente 
come segue: 

Superfici da 25 a 50 ettari: da O al lO per 
cento; 

superfici da 50 a 100 ettari, dal 10 al ·15 
per cento; 

superfici da 100 a 150, -dall5 al 20 per 
cento; 

superfici oltre 150 ettari; 20 per cento. 
Quando il calcolo delle ~uperfici è fatto 

con mezzi grafici o meccanici iJ compenso di 
cui ali 'ultima colonna della tabella A si ridu~e 
a metà. 

Per terreni di natura o giacitura varia si 
applicano alle singole parti del rilievo le corri
spondenti voci . della tabella. 

Art. 41. 

Triangolazion'l e _poligonazioni. 

Le triangolazioni secondarie a lati retti
linei e le · poHg0nazioni si valutano a vacazioni 
o in ragione di lire 1000 per ogni stazione 
quando costituiscono operazio11e a sè stante 
e in ragione di Jire 700 quando costit-uiscono . 
operazione sussidiaria di q11elle di cui all'arti
colo precedente, oltre ai compensi di cui agli 
articoli 21 a · 25, 28 è. 31. 

Le poligonazioni si valutano a _vacazione 
o in ragione di lire 400 per ogni stazione, 
oltre ai suddetti compen'Si. 

Art. 42. · 

Rilievi di strade e· canali .. 

Le voci della colonna I d8lla tabelìa A) 
possono app~icarsi anche al rilievo planime
tri(~O di zone per Ja· costruzione di strade e 
canali, .al rilievo altimetrico di st~ade e canali 
quando interessi una .zon_a di larghezza quasi 
costante, - valutando la superficie rilevat~: in 
base alla effettiva larghezza medja Q.ella zona 
rilevata, ed appl~c~ndo alla ta~if(a , un aulllento 
del 25 per cento. 
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Oltre ali 'onorario per il rilievo planimetrico 
sono dovuti: 

Per ogni sezione trasversale larga da m~tri 10 
a metri 50: un compenso proporzionale ò.a 
lire · 200 a lire 400; 

per i profili longitudinali, un compenso 
variabile da lire 200 ·a 400 l'ettometro, a 
seconda che si operi in pianura, collina, mon
tagna. 

Art. 43. 

:M is'ltra dei fondi r'ltstici. 

La misura dei fondi rustici, intesa a deter
minare il perimetro e la superficie degli appez
zamenti, con la semplice indicazione del1e 
linee di confine e di quelle naturali di delimi
tazione, e comprensiva del rilievo, del tipo 
e del calcolo della superfici~, fermi il rimborso 
delle spese (articoli _21 al 25) e il compenso 
orario per le operazioni di campagna (articoli 
28 e 31), si compensa con gli · onorari di 
cui alla allegata tabella B. 

Per superfici intermedie l 'onorario si deter
mina per interpolazione lineare. 

La tariffa si applica singolarmente per 
ogni appezzamento di cui si debba determi
nare la s~perficie. 

Per terreni ostacolati dalla vegetazione 
intersecati da strade, canali, ecc., i compensi 
possono aumentare fino al 30 per cento. 

Per terreni frastagliati, scoscesi o mal pra
ticabili i compensi possono aumentare fino 
al 50 per cento. 

Se non è richiesto il calcolo delle superfici i 
suddetti compensi si riducono del 30 per 
cento. 

Se è richiesta la semplice indicazione della 
superficie senza H tipo, i suddetti compensi 
si riducono ·del 20 per cento. 

Se oltre alla rappresentazione dei perimetri 
è richiesta _la indicazione grafica dei pianta
menti e delle colture, va applicato un aumento 
del . 50 per cento r 

Le operazioni accessorie (pratiche o ricerche 
catastali, aggiornamenti, verifiche e rettifiche 
di confini, relazioni ecc.) si compensano a 
parte a vacazioni. 

N. 136- a. 

Art. 44. 

Rilievi dei centri abitati. 

Il rilievo dei centri abitati con la indica
zione dei perimetri dei fabbricati, delle strade 
e spazi interposti (esclusa la rappresent.a
zkne interna. delle ,fabbriche), viene com
pensato a vacazioni per superfici fino a 5 

ettari, e, per superfici maggiori (fermi i com
pensi di cui agli articoli 21 a 25, 28 e 31) . 
in base alla allegata tabella o. 

Il rilievo altimetrico dei centri abitati si 
valuta in ragione del 25 per cento dei com
pensi suddetti tanto se eseguito unitament~ 

a quello planimetrico, quanto separatamente. 

Art. 45. 

Rilievo di fabbricati e delle aree fabbricabili. 

I rilievi delle piante e sezioni dei fabbri
cati e delle aree fabbricabili sono compensati 
(salvi i compensi di cui agli articoli 21 a 25, 
28 e 31) in ragione delle superfici delle singole 
piante e sezioni in base alla, allegata ta- . 
bella D. 

Sono a carico del committente i ponteggi 
e gli altri mezzi eccezionali per il rilevamento. 
Nei rilievi di aree fabbricabili di alto valore, 
richiedenti la massima approssimazione, ai com
pensi suddetti può essere aggiunto un aumento 

/ discrezionale in relazione al valore . del ter
reno. 

Art. 46. 

Lottizzazioni. 

In caso di progetti di lottizzazioni, gli 
onorari di cui alla lettera a) della tabella D) 

· possono essere aumentati dal 20 al .100 per 
cento, e viene compensato a parte il traccia- · 
mento sul terreno delle linee di progetto. 

CONSEGNE, RICONSEGNE DI FONDI RUSTICI. 

Art. 47. 

Consegne) riconsegne, inventari, bilancio. 

Le operazioni di consegna o riconsegna dei 
fondi rustici comprendono i rilièvi di cam-
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p~gna, la compilazione dello stato di consi
stenza e dell'inventariÒ. Ì bilanci compren
dono il sommario de] consegnato f' riconse
gnato e il conteggio del debito o del credito. 

Fermi i compensi di cui agli articoli 21 
al · 2 5, 28 e 31 gli onorari si determinano in 
base alla arerata . tabel1a E): 

Per superfici intermedfe l 'onorario si deter
mina per interpolazione lineare. 

. Ai suddetti onorari devono aggiungersi . i 
·coml!ensi a vacazione per le ricerche di titoli 
di .possesso, diritti, servitù e simili, la reda
zione di mappe e tipi. 
·· I compensi suddetti sono comprensivi del
l'aumento previsto dall'articolo 16 .per il con
tradditorio e presuppongono che le consegne 
e gli inventari vengano redatti sulla scorta 
di precedenti consegne. 

Quando invece siano impostate e c novo: 
compensi potranno . essere aumentati del 

30 '.per cento. 

ONORARI A PERCENTUALE 
' . 

OPERAZIONI DI ESTIMO. 

Art. 48. 

Stima dei fondi rnstici e delle aree 
fabbricabili. 

Le operazioni di stima e divisione dei fondi 
rustièi e delle aree fabbricabili sono compen
sate in base ad una percentuale. del valore 
stimato, a seconda che si tratti di: 

a) Stima analitica corredata de1la · descri
zione dettagliata d eli 'immobile, dei calcoli 
e della relazione motivata; 

·b) stima sommaria costituita dalla de-
, scrizione e relazione sintetica; 

1 
- c) gindizio di stima, esprimente il :Sem

plice parere sul valore dell'immobile. 

Oltre ai compensi di cui agli articoli 21 
a 25, 28 e 31 sono dovuti gli onorari da deter .
minarsi in base alla al1egata tabella · F. 

L'applicazione della tabella per valori in
termedi si fa per interpolazione lineare. Per 
valori inferiori a lire 100.000 l 'onorario può 
essere valutato a vacazioni o a discrezione. 

Per i terreni molto frazion.ati, di natura 
e produttività varia, o differenziati dal tipo 
locale dei fondi rustici e nèi casi di particolare 
difficoltà dj apprezzamento gli onorari pos-

. sono essere aumentati fino al 30 per cento. 
Per le stime che richiedono diverse e sepa

rate valutazioni riflettenti parti · dello stesso 
oggetto, l'onorario dovuto è quello risultante 
dal cumulo deJle competenze relative ai singoli 
valori stimati. 

I valori di cui si tiene conto per la determi
nazione dell'onorario sono quelli risultanti dalla 
stima, indipendentemente dalle detrazioni che 
il perito abbia effettuato per le condizioni 
speciali dell'immobile . 
. Quando la stima comprende diversi fondi 

valutati separatamente, le percentuali di ono
rario si applicano ai singoli valori stimati . . 

I rHievi e gli aggiornamenti delle piante,Je 
verifiche di confini, gli accertamenti di censi, li
velli, legati, usufrutti ecc. C( nnes.si ali~ ope_
razionf di stima, , devono essere compensati 
a parte in base alle relative voci della ta.
ri:ffa. 

Art. 49. 

M is1tra e stima delle scorte morte, della leg_na· 
e piante. 

Quando non formino capitolo di bHancio 
uelle consegne e riconsegne la misura, gli 
inventari e le valutazicni delle scorte morte . ' 
legna e piante si compensano in base al valore 
stimato) nella seguente misura: 

Importo di stima ·fino a lire 50.000 onorario lire l, 70 per cento 

. .» )) , 100.000 

lt 500.000 

:0 lt 1.000.000 

» . », . 5.000.000 

· ed oltre 

». 1,25 

lt lt 0,85 

» 0,65 

0,50 

)) 

)) 

)) 

con un minimo di lire 
1.000' oltre i riinborsi 
ed i compensi orari di 
cui agli articoli 21 .à 
25, 28 e 31. 

Quando la prestazione si limit. a alla sola l , Per i valori inte r. madi il com p B. nso è deter
misura l'onorario è ridotto del 30 per cento. minato per interpolazione lineare.-.... :. -~ : . ;,·~ 
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Le merçedi degli operai per sondaggi, tagli, 
formar.ione degli ammassi e cumuli sono a 
carico del committente. 

.Art. 50. 

Stima dei danni p'rodotti dall'incendio. 

Gli onorari per le stime dei danni prodotti 
dall'incendio ai fabbricati rurali e civili, mo-

biJi. merci, · · prodotti, attrezzi e macch,ine 
nelle perizie fatte in contraddittorio col perito 

·della società assicuratrice, valgono tanto per 
il perito di parte quanto per il 'terzo perìtò·, 
e si valutano sull'importo lordo liquidato, 
senza tener conto delle deduzioni propor
zionali al rapporto fra il valore della cosa 
e quello assicurato, e nella · seguente mi
sura: 

I mpQrt.o di stiro a fino a lire 50.000 onorario lire 3,00 -per cento 

)) - )) • 

ll . 

LOO.OOO 

300..000 

500.000 

2.500.000 

ed oltre 

Per i fabbricati , ai compensi suddetti deve 
essere aggiunt~ l 'onorario per la stima del 
valore preesistente dell'intero stabile, .valu
tato in base alle percentuali òi cui alla ta
bella G)~ quando tal e stima ·sia stata · ese
guita. 

Per i valori intermedi il compenso è determi
nato per interpolazione lineare. 

I suddetti compensi sono comprensivi del
l'aumento previsto dell'articolo 16 per i con
tradditori. 

Art. 5l. 

Stime, inventari e consegne di fabbricati. 

L'onorario per· la stima dei fabbricati si 
applica al valore stimato, a seconda che si 
preceda con uno dei seguenti criteri: 

a) Stima analitica corrèdata della descri
zione dettagliata dell'immobile, dei calcoli e 
della :relazione, ed eHeguita in base al costo 
dell'area e della costruzione oppure in . base 
al reddito ç . con metodo ~sto; 

b) stima sommaria, costituita dalla de
scrizione e relazione sjntetiéa; 

c) giudizio; di stima, esprimente il sem
plice parere sul valore dello immobile; 
e si valuta in aggiunta. ai .rimborsi e compensi 

)) 2,50 )) 

)) 2,10 )) 

)) 1,70 )) 

)) 0,90 J) 

con un minimo di . li:re 
l. 500 oltre i rim borgi 
ed i compensi orari di 
cui agli articoli 21 a 
25, 28 e 31. 

di cui agli arti'coli 21 a 25, 28 e 31, in base 
alla allegata tabella G. 

L'applicazione della · tabella per valori in
termedi si fa per interpolazione lineare. 

P er importi inferiori a lire ·100.000 l'ono
rario può valutarsi a vacazione o a discre
zio.ne. 

Per la stima dei fabbricati da demolire si 
applica l 'o:r;wrario stabilito nella colonna 
prima della tabella G. 

Per le stime che richiedono diverse e sepa
rate valutazioni rifh~ttenti parti dello stesso 
oggetto, l 'onorario è quello risultante .. dal 
cumulo delle competenze relative ai singoli 
valori stimati. 

Gli inventari e le consegne dei fabbricati,
quando non si tratti di fabbricati rurali facenti 
parte d eli a consegna del fondo, si valutano 
a . vacazioni. 

Art. '6.2. 

Divisione patrim()f'l,i~l~. 

Gli onorari per le stime relative a divisioni 
patrimòniali si determinano con le · percentuali · 
stabilite per · le singole stime senza tenere 

· conto delle eventuali deduzioni o passi~tà 

sul valore del patrimonio. ·- , .. _ . . _ 
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La. formazione delle quote eseguite su stime 
e tipi compilati dallo stesso perito è C?Ompen
sata col 30 per cento delle competenze sud
dette riferite al valore di ogni singolo lotto; 
se viene effettuata su stime e tipi eseguiti da 
altro perito è compensata col 40 per cento 
dei suddetti valori. 

Si compensano a parte, a base di tariffa, 
le prestazioni accessorie per frazionamenti, 
verifiche di confini, ricerche catastali, misura
zioni, computi metrici e di superficie, produ
zione di documenti, consultazioni, redazione 
del progetto divisionale, assistenza all'atto 
notarile,. ecc. 

Art. 53. 

Stime per espropriazionf3. 

N elle stime per espropriazioni l 'onorario è 
determinato in base alle tabelle F) e G), appli-

cando le percentuali separatamente ai valori 
della parte espropriata, della parte residua, 
(quando debba essere stimata per determi
narne il deprezzamento o il plus-valore deri
vante. dalle nuove opere) delle indennità 
per scorpori, frutti pendenti e quanto altro 
formi titolo d'indennizzo di esproprio. 

Si compensano a parte, a base di tariffa, 
le · prestazioni · accessorie per frazionamenti, 
verifiche di confini, ricerche catastali e simili. 

Art. 54. 

Perizie per affitti di fondi r1tstici e 1trbani. 

L'onorario nelle perizie per la determina
zione· del canone d'affitto dei fondi rustici e 
urbani è valutato in base alle seguenti per
centuali del canone annuo di locazione: 

Canone di locazion_e Fondi rustici ·Fondi urbani 

l lire . 3,40 per !'en t·o con un minimo l lire 2,40 per cento con un minimo 
j di lire 1.500 1 di Hre 1.000. 

Fino a lire 50.000 

l 

l lire 3,10 pe>; cento l lire 2,10 per cento . . 

1 2,80 per cento 1 » 1,80 per cento. 

Per 100.000 

200:000 ·. 

)) 500.000 >> 2,10 per cellto l » 1,50 per cento. 

)) 2.500.000 

ed ·oltre »; 1,20 . per cento l » 0,90 per cento. 

. , l 

Per valori inte~medi 1 'onorario si determina 
pei' · interpolazione lineare. 

COSTRUZIONI CIVILI, STRADALI . E IDRAULICHE·. 

Art. 5ti. 

Importo a C'lti si applica l'onorario. 

La percentuale degli onorari per la proget
taZione, .direzione e liquidazione . di costru
zioni si applica ali 'importo risultante da1 

· progetto, lordo da ribassi . e detrazioni~ se 
Pincarico si limiti al progetto; all'importo 
lordo della liquidazione .. dei contL dei lavori 

in appalto, e delle · forniture~ aumentate degli 
eventuali importi suppletivi accordati in sede 
di collaudo, e senza le .eventuali detrazioni 
fatte dal direttore dei lavori o dal collauda-· 
tore, quando le prèstazioni comprendono Io 
svolgimento integrale. dell'opera.. ·commessa. 

Art; 56 . . 

Prestàzioni · nelle oostr1tzio1ti: 

Agli effetti di quanto è· disposto nell 'àrti
colo· precedente e nei successivi articoli 57 
e 58 lo svolgimento dei lavori di costruzione 
comp.rende le seguenti oper~zioni i . teeniche: 
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Progetto di massima: disegno schcmatico 
e preventivo sommario; e per le costruzioni 
di strade e canali e, in genere per le opere 
sviluppate in lunghezza, anche il tracciato 
della poligonale di massima e la relazione sul 
tracciato scelto. 

Progetto esecutivo: disegni quotati in 
piante, · sezioni, profili, calcoli, relazione, e, 
per la costruzione di strade, canali ed opere 
sviluppate in lunghezza, anche i] tracciamento 
definitivo sul terreno. 

Preventivo di spesa: analisi dei prezzi, 
computo metrico, stima dei lavori da servire 
df ·base alla esecuzione anche in appalto. 

Direzione dei lavori: consegna e sorveglianza 
dei lavori mediante visite periodiche effet
tuate quando il direttore, a proprio esclusivo 
giudizio, lo ritenga . necessario; emanazione 
di ordini, svolgimento dei particolari dell'o
pera, controllo e condotta amministrativa. 
Nei casi in cui si richieda la presenza gior
naliera e prolungata del direttore si applicano 
le norme di cui all'articolo 29.1ettera o), op: 
pure 59 ultimo comma. 

Liquidazione dei lavori: contabilità tecnica, 
verifica delle misure e forniture; liquidazione 
del conto finale. Le controdeduzioni alle 
riserve dcll 'impresa devono essere compensate 
a parte discrezionalmente. 

ATt. 57. 

Classifica · delle costnczioni. 

J.Je preRtazioni a cui si applicano gli ono 
rari stabiliti nelle seguenti tabelle H e J. ri
. guardano le seguenti specie di opere. 

CaÙgori'd,r L - Costruzioni' rurali, modeste,.co
struzioni civili, edifici pubblici per co~puni 
fino a 10.000 abitanti. 

A) Còstruzioni rurali comuni, case di abi
tazione· per non oltre due famiglie nelle· zone 
rur~Ji; ·magazzhii, capannoni e· rimesse in un 
s·olo locale ad uso· di rico.vero · o di piccole 
iudustde. 

B) Costruzioni per Aziende rurali con an
nessi edifici per la conservazione dei prodotti 
o per industrie agrarie; case di abitazione 
popolari nei centri urbani, edifici pubbHci; 
magazzini, capannoni, rimesse in più · loca.Ji, 
ad ·uso di ricovero e di industrie. 

C) Case d'abitazione comune ed economiche, 
costruzioni asismiche a due piani senza ossa
tura in cemento armato o ferro, edifici pub
bliei. 

D) Restauri~ · trasformazioni e sopraeleva• 
zioni di fabbrfcati. 

Categoria II. - Costruzioni stradali e idrau
. liche e. lavori di terra. 

E) Strade e can~li. · 

F) Strade di collina alta e montagna, che 
presentino maggiori difficoltà di studio. 

G) .Arginature e . lavori di terra. 

H) Manufatti per opere stradali e idrauH~hc 
a sè stanti. 

I) Imp; an ti per provvi s~ a, condotta, distri
buzione d'acqua. Fcgnature ·urbane. 

Categoria . III. - BonHì:Che. 

L) Bònifiche idrauliche ed· nr1gazioni a 
gravità con· portata massima di litri 100· al 
minuto secondo. 

M) Bonifiche idrauliche e IrrJgazioni . con 
sollevamento , meccanjco di a.cqua con im~ 

pianti di p~tenza non maggiore di 15 HP in 
acqua -sol1evata (esclusi i macchinari). Pie~ 

cole derivazioni d'acqua di lieve entità . 

N) Progetti di boni:tìra agraria. 

A,rt. 58. 

. O.nC!'ar.i per .. le . costt'ltzio.tti-.. 

Ad og1;mna deHe suddette catrgorie _di 
lavorj corrispondono. i compensi- percentua1 j, 
st~pili~i ·neLla , ta:b~lla~ , H. 



·Disegni di legge e relazioni- Anno 1948 --- 14- Senato della Repubblica - 136 

Per importi intermedi l 'onorario si calcola 
per interpolazione lineare. 

Oltre ai suddetti onorari spettano sempre 
al geometra i rimborsi e i compensi orari di 
cui agli articoli . 21 a 25, 28 e 31. 

Gli onorari suddetti sono dovuti integrai
mente quando il geometra adempie ali 'inca
rico e lo svolge dalla fase iniziale (progetto 
di massima) al suo compimento (liquidazione), 
anche se sia stata omessa qualcuna delle 
operazioni indicate nell'articolo 56, purchè 
:non rappresenti un valore superiore a 0,20 
nella tabe11a I. 

Art. 59. 

Prestazioni parzia_li- Aggiornamento di progetti. 

Quando l'incarico non riguarda l'intero svol
gimento del1 'opera, ma si limita ad alcune 
deJle operazioni indicate dal1 'articolo 56, l 'o
norario risultante dalla tabella H) sarà mol
tip11cato per le aliquote corrispondenti a tali 
prestazioni indicate nella alJegata t~bella I 
e aumentano del 25 per cento; avvertendo 
che le aliquote previste nella colonna c1 ag
giornamenti di progetti» vanno applicate 
come percentuali delle aliquote a lato. 

La aliquota ·del progetto esecutivo va sem
pre sommata con queJla del progetto di mas
sima e del preventivo svmmitrio, anche se il 
progetto . di massima non sia stato richiesto. 
· I progetti di reparto . delle spese consor

ziali si compensano con l 'aU quota d eH' 1,50 
per cento · sull'importo da ripartire. 

L'aliquota per la direzione dei lavor.i, salvo 
quanto è disposto dalJ 'articolo 29, lettera o), 
può ·essere aumentata fino al 40 per cento 
quando manchi il personale di assistenza 
per conto del committente~ 

ONORARI A DISCREZIONE. 

Art. ' 60. 
, 

Prestazioni da val1ttare a · diserezione . 

Si valutano a · discrezione le presta;zioni che 
non si possono rifP-rire ad entità o a valori e in 
cui l 'elemento tem~>,o ha carattere secondario. 

L'onorario è calcolato tenendo conto della 
importa.nz'1, delle difficoltà e dell'esito dell'in
carico ed infine del tempo occorso, fermo re
stando il diritto al compenso integrativo per 
i lavori di campagna di erri agli articoli 28 e 
31 e ai rimborsi · di cui agli articoli 21 a 25. 

Sono valutati a discrezione: 
a) liquidazi<;>ne dei ·danni deUa grandine 

e d eli 'incendio nei fondi rustici, 
b) consulenze, pareri e gipdizi tecnico-le

gaJi, ispezioni, inchieste, memorie e relazioni 
peri tali; 

c) assistenza tecnica nelle vertenze, nei 
contratti e relativi studi, giudizi arbitrali, 
concordati, transazioni; 

d) memorie e perizie stragiudiziali in ma
teria di . responsabilità civile e penale; 

e) denuncie ner successioni; 
f) convenzioni per servitù prediali, di

ritti d'acqua e simili; 
g) giudizi tecnici e prestazioni neJle ope

. razioni di vendita, permuta e simili; 
1t) opere ~~ consolidamento di terreni e 

fabbriche; 
i) opèrazioni di coJlaudo, prove, assaggi; 
l) operazioni non previste dalla presente 

tariffa, ma che rientrano ne l campo di attività 
propria del geometra. 

Art. 61. 

Quando alle prestazioni da valntarsi discre
zionalmente siano connesse operazioni con-. . 
template dalla presente tariffa fra quelle da 
valutarsi a tempo, a misura o a percentuale, 
il compenso discrezionale è integrato dai com
pensi risultanti dali 'applicazione della tariffa 
pèr le operazioni sussidiarie suddette. 

Art. 62. 

StimtJ àei ·danni della grattdine del_l'incendio_~· 
di scorte. · 

Gli onorari per la stima dei danni prodotti 
da grandine e da incendio di scorte si valutano 
a discrezione con un minimo di lire 2.000 e 
con gli aumenti previsti nel caso . di contra.
dittori .(articolo 16), ed i rim!>orsi :e indenhizzi 
di cui agli articoli 21 a 25, 28 e 31.. . . 
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Stima dei danni colonici. 

Gli onorari per la stima dei danni colonici 
si valutano analogamente con . un minimo di 
lire 2.000 (vedi articolo · 29, lettera m). 

~STAZIONI VARIE. 

Art.. 63. 

Fttima delle acqne irrig1tt}. 

Nella stima delle acque irrigue l'onorario 
può essere stabilito, secondo la importanza e 
le difficoltà, a vacazioni o a discrezione, fermi 
i rimborsi e i compensi o~ari di cui agli articoli 
21 a 25, 28 e 31. 

Art. 64. 

F1tnzioni contabili e amministrative di case e 
beni r1tstici. 01tratele di az·iende agrarie. 

In mancanza di speciali accordi fra le parti, 
· la retribuzione del geometra, quando sia am-
ministratore delle aziende immobiliari è sta
bilita in base alle percentuali del reddito 
lordo spettante al proprietario, . comprensivo 
di ogni forma di proventi, n ella m'sura indi'
cata nella allegata tabella L . . 

A ta1i onorari va aggiunto soltanto il rim-
borso delle spese vive. · 

Dai compensi si intendono escluse le even
tuali prestazioni tecniche, che dovranno se
sere compensate a parte a norma di tariffa. 

Le modalit'à per il pagamento dell'onorario 
e dei rimborsi sono oggetto di apposita con
venzione; altrimenti il pagamento è corri
sposto mediante anticipi trimestrali sui 3/4 
del reddito certo, e il saldo a chiusura dei 

_ conti annuali. 
Quando con l'amministrazione delle aziende 

rurali, _si _ric1J.ieda _apchè la tenuta dei conti co
lpnici, l 'onorari@ è aumentato del 30 per cento. 

Quando per cause estranee all'andamento 
del l 'am~inistrazione immo bil~are _(danni, ri
duzioni dei prè.zzi ecc:), il reddito subisca 
f6rti contrazioni, 1 'onorario è determinato 
ìn base al reddito medio dell'ultimo triennio. 

Art. 65. 

Prestazioni per compravendite affitti e · co
lon'ie parziarie. 

L'onorario per le prestazioni relative a 
compravendite, affitti di immobili e contratti 
di colonia parziaria, si determina _ sulle seguenti 
percentuali dell'importo della ·· compravendita; 
del cumulo dei canoni annui negli affitti e del 
cumulo delle presunte . quote padronali nelle 
colonie parziarie. 

IMPORTI COMPRAVENDITE . AFFITTI E COLONIE 
l· ---------- -----:------ - - -- -- -- -------=--- --- - - --------

Fino a lire 100.000 . 

» . 

300.000. 

500.000. 

)) 1.000.000 ·: . 

» 5.000.000 ed oltre 

lire 1,90 per cento con un minimo lire 1,30 per cento con un minimo 
di lire 1.500 di lirè 1.000. 

» 1,60 per cento 

» 1,30 per cento 

. • l - per cento 

» O, 70 per. cento 

' 

lire 1,10 per cento. 

» 0,90 per cento. 

» 0,70 per cento . 

» 0,50 per cento. 

Le eventuali prestazioni tecniche · dipendenti dalla stipulazione dei contratti . si compensano 
a parte a base di tariffa. 
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'l-,ABELLE ALLEGATE 

RILIEVI DI TERRENI 

Rilievi n ella scala da 1 a 2000, per ogni ettaro. 

N.!TURA DEL TERRENO 

A ) Terreni nudi o poco alberati, con 
fabbricati -isolati, con n .de inter
sez~oni di corsi di acqua , strade e 
siepi 

B) Terreni paludosi o frast agliati da 
piantagioni, corsi d'acqua , strade, 
fabbricati 

L. \pi anura 

i collina . . )) 

~ montagna . » 

~ ~ianura 
, ·collina . . >> 

~montagna . >> 

~
pianura 

O) Terreni accidentati o coperti da 
- ~b ::>schi ; - vigneti e fruttE'}ti ; o ~.fil- - collina . . » 

cilmente accessibili J 
~montagna . » 

440 

540 

740 

640 

740 

~40 

840 

940 

1.114 

l 

120 

200 

240 

200 

280 

320 

280 

360 

400 

240 

380 

440 

340 

480 

540 

440 

580 

640 

200 

320 

3RO 

280 

400 

460 

360 

480 

540 

TABELLA .A. 

160 

240 

300 

240 

320 

380 

320 

400 

460 

120 

160 

200 

160 

200 

240 

160 

200 

240 

TABELLA B. 

-.:.::::.: __:_::_·- =· =--==========~======~====-~~=~-=- :::::::;======= 

ESTENSIONE 

~'ino -a 10 ettari p. Ea. • 

Per 5~ ettari p. Ea 

Per 100 ettari p. E a 

Per 150 ettari ed oltre p. Ea 

L. 

In pianura 

500 

360 

260 

220 

In collina 

680 

~o 

440 

400 

In montagna 

860 

720 

620 

580 
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TABELLA C. 

In pianura In collina In montagna 

OPERAZIONI Scala Scala Scala 

l = 500 I l = 1000 Il = 2_000 . l: 500 Il = 1000 Il= 2000 l : 500 l l : 1000 l l : 2000 

Rilievi e tipi per ha L. 2.400 2.280 2.040 3.000 2.880 2.640 3.720 3.600 3.360 

Calcolo delle superfici » 600 570 510 l 750 720 660 930 · 900 840 

TABELLA D. 

Scala fino a: ' -
OPERAZIONI 

l l l l: 50 l: 100 l: 200 l: 500 

.A) Pianta ~no a mq. 1.000 al metro quadrato h 4,60 4- 3,80 3,60 

delle aree per mq. 5.000 al metro quadrato )) 3,60 3- 2,20 2,60 

fabbricabili per mq. 10.000 ed 'oltre e per superfici 
intermedie, interpolazione lineare )) 2,60 2- 1,80 ' 1,60 

B) . Piante, oppure sezioni di edifici semplici e con dispo-
sizione regolare al metro quadrato )) lO- 8- 7- 4-

0) Piante, oppure sezioni di edifici con disposizione e 
forme irregolari tanto in piano che in elevazione al l 
metro quadrato )) 15- 11- lO- 5-

D) Per le piante degli altri piani non molto dissimili 
dalla prima rilevata al metro quadrato )) 6- 5- 4,40 2,40 

E) Per i prospetti sempli~i al metro quadrato )) 1,20 11- 10-
l 

--

TABELLA E. 

Pianura a coltura Collina a coltura l Vigneti, 
_frutteti, 

l l 

Montagna vivai, boschi 
intensiva estensiva · intensiva estensiva di 

alto fusto 
ESTENSIONI 

~ ~ ~ ...... ~ ...... ~ ~ ~ ~ 
~·;::: ~·~ ~'"' ~'"' ~·c ~ ·c~~ =c'!! =+" =c'!! ...... =c'!! =c'!! =·.-< j~.~ bi)+" '8 bi)= '8 on+> Q ~~ ·a ~~ ·a bi) Q 

· ~ §3 = ~ ~ = ~ = = = = ~ ~ =·r;; ~ 
rLl~ rLl~ ~ ~ = 1:> ~ ..:s ~ = 1:> ~ ~ 

rLl c'!! ~rLl~ 

8= 8 = 8] 1:> .c'!! ...... o= pa pa ~ o= pa o= pa ~~~ (..)•.-< (..)'""' O''""' O''""' o·'""' o 

l 
Da Ea. 5 .a lO per Ea L. 480 280 240 140 550 310 280 150 610 340 680 480 

Per Ea. 25 per Ea. }} ' 400 230 200 115 460 260 235 125 520 . 280 580 400 

P er Ea. 50 per, Ea. }} 330 190 165 :: l 380 l ~20 195 115 440 230 490 330 

Per Ea. 100 per E~. }) ;270 160 135 ' 310 190 160 90 370 190 410 270 

Per Ea. 150 e oltre Ea. )) 220 . 140 110 
l 

70 
l 

250 l7Q 130 80 310 160 340 220 



Diségni di legge· e relazioni.: Anno 1948 --- . 18--

- - --

VALORE STIMATO 

- -- - -- - --

Fino a lire 100.000 percentuale lire 

P er 250.000 

500.000 

1.000.000 

2.500.000 

5.000.000 

10.000.000 

)) 20.000.000 

)) 30.000.000 ')) 

)) 40.000.000 )) . 

)) 50.000.000 

VALORI DI STIMA 

l 00.000 p e ree n tuale lire 

P er 250~000 

500.000 

)) l. 000.000 

)) 2. 500000· 

)) 5.000.000 

)) 10.000.000 

)) 20.000.000 

)) 30.000.000 

)l 40.000.000 

>> 50.000.000 ed oltre perce~tuale lire 

Stima 

analitica· 

2,20 

1,90 

1,60 

1,30 

1-:-

0,80 

0,60 

0,55 

0,50 

0,45 

0,40 

Stima 

analitica 

2,50 

2,20 

1,90 

1,60 

1,30 

1-

0,80 

0,7-() 

0,60 

0,50 

Senato della Repubblica -1~6 

Stima 

s()mmaria 

1,10 

0,90 

0,70 

0,55 

0,40 

0,30 

0,25 

0,22 

0,18 

0,15 

0~12 

Stima 

sommaria 

1,50 

1,20 

1-

0,80 

0,60 

0.50 

0,40 

0,35 

0,30 

0,25 

0,23 

TABELLA F: 

Giudizio 

di stima 

0,60 

0,50 

0,40 

0,30 

0,20 

0,15 

0,10 

0,09 

0~08 

0,07 

o,q6 · 

TABELLA G. 

Giudizio 

dì stima 

0,60 

0,60 

0,50 

0,40 

0,30 

0,25 

0,20 

0,17 

0,15 

0,13 

0;12 
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TABELLA L. 

' 

l Amministra-
Fondi rustici Curatela Case 

· zione abitazione 
\ j 

Q;) Q;) 

~ REDDITO DELL'AZIENDA = .~ = .~ o .s "" o o "" Q;) 

"" .p .p 
N ce "d -+" ..... ce "d .p 00 Q;) ~ p-P ce -+" N-+" :e ~ ';:l "d~ N ~ 

p .p = .p 

l. 
N "d Q;) N CIÌ ..... o ce 

§ .~ Q;) ce = .~ N s ·~ "" s 8"0 Q;) p 
Q "d = s ~ s o 

~ ...... 
= ~ l = ~ ~ ...... l ...... 

l 

Fino a lire 100.000 percentuale . L. 4,50 6,30 2,30 5 7,60 2,50 5,40 5,80 

Per )) 300.000 )) )) 3,60 5,20 1,80 4,10 5,80 2 - 4,50 4,90 

)) )) 500.000 ' )) )) 2,70 4,10 1,30 3,20 4,50 1,50 3,60 4 -

)) )) 1.000.000 )) )) 2,30 ' 3,20 1,10 2,80 3,60 1,30 2,90 3,30 

)) )) 5.000.000 ed oltre )) 1,50 2,10 0,70 1,80 2,70 1,10 2,20 ' 2,50 




